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Dopo il « falso allarme nucleare » negli USA 

Scienziati denunciano i rischi 
di una catastrofe «per errore» 
L'attuale sistema di controllo militare è « fallibile » e va sostanzialmente 
rivisto — Martedì si è sfiorato lo scatenamento della guerra atomica 

Nostro servizio 
WASHINGTON — <Non di­
ciamo che l'attuale sistema 
mondiale per il comando e il 
controllo militare è cattivo; 
diciamo, invece, che è fallibi­
le *: questo il commento del 
dott. Paul Walker, direttore 
dell'Union of Concerned Scien-
tists, in relazione all'errore 
di computer che ha scatenato 
martedì mattina lo stato di al­
larme delle difese nucleari 
statunitensi. Il gruppo di 05 
mila scienziati e cittadini ame­
ricani ha rilasciato, ieri, un 
documento in cui si denuncia 
la « eccessiva dipendenza dai 
sistemi di avvertimento per le 
armi nucleari sotto il control­
lo di computer, inevitabilmen­
te suscettibili a falsi allarmi 
e elle potrebbero portare alla 
guerra nucleare ». 

Quello di martedì è stato il 
secondo falso allarme di attac­
co nucleare sovietico ad esse­
re reso pubblico negli ultimi 
sette mesi. Nel novembre scor­
so, $i ricorderà, il sistema di 
avvertimento del comando di 
difesa aerea nordamericano 
(Norad) fu responsahile di un 
simile stato di allarme quando 
un messaggio di prova fu tra­
smesso, per errore meccanico, 
oltre il centro di comando, sui 
circuiti aperti in comunicazio­
ne diretta con i vari comandi 
militari ed agenzie federali. 
prima di essere smentito ap­
pena in tempo. Le cause del­
l'errore di martedì mattina 
sarebbero ora oggetto di una 
indagine del Pentagono. 

Qualunque fossero le cause 
dell'errore, le conseguenze, 
come sottolinea il documento 
dell'Union of Concerned Scien-
tists, « hanno creato una situa­
zione estremamente pericolo­
sa ». Secondo funzionari del 
Pentagono, la crisi è durata 
solo tre minuti. Ma, in que­
sti pochi attimi, si è scatena­
ta tutta una serie di reazioni 
nel micidiale sistema di « di­
fesa » americano, capace ài 
distruggere gran parte del 
mondo. Primq dell'alba di 
martedì sono arrivati da un 
computer del Norad ài centro 
comando del Pentagono i se­
gnali che indicavano l'inizio 
di un attacco massiccio sia 
di missili lanciati da sottoma­
rini, che da missili intercon­
tinentali sovietici. Ricevuto 
questo messaggio, gli equipag­
gi di riserva del comando ae­
reo strategico (Sac) hanno av­
viato i motori dei loro bom­
bardieri, tutta la rete di mis­
sili contenuti nei silos sotter­
ranei in varie parti degli Sta­
ti Uniti è stata preparata per 
il lancio e i posti di comando 
aereo sono stati avvertiti per 
il decollo di - emergenza. E' 
decollato un aereo di control­
lo elettronico dalle Hawaii e 
i sottomarini nucleari • sono 
stati preparati per l'eventuale 
lancio dei missili balistici a 
bordo. Per fortuna, gli uffi­
ciali presenti al centro di co­
mando militare nazionale al 
Pentagono hanno scoperto 
l'errore, accertando la man: 

canza di mìssili nello spazio 
acreo tra i punti di lancio 
nell'Unione Sovietica e il ter­
ritorio statunitense dai dati 
forniti da satelliti. 

Il portavoce del Pentagono. 
Thomas Ross, ha detto che la 
crisi è durata così poco tem­
po che né il segretario per la 
difesa. Haroìd Brown, né il 
presidente Carter sono stati 
avvisati della situazione du­
rante l'allarme. Rimane il fat­
to. tuttavia, che mentre la cri­
si è durata solo tre minuti, ci 
sono voluti venti minuti per 
riportare allo sta'o normale 
tutti i sistemi strategici mes­
si in allarme dall'errore. Il se 
gretario per la difesa. Broicn. 
ha cercato di minimizzare 
l'episodio, affermando che er­
rori del genere sono « inert-
tabili ». Ma il portavoce Ross 
si è rifiutato di commentare 
l'eventualità che una simile 
catena di messaggi falsi possa 
portare al conflitto nucleare 
tra le due superpotenze. Il 
funzionario non ha detto, inol­
tre. se vi sia stata, da parte 
sovietica, una reazione all'al­
larme americano. Sé è stato 
molfo rassicurante il commen­
ta del signor Ross quando ha 
affermato che. con il falso al­
larme di martedì, t non stava­
mo certo per iniziare la terza 
guerra mondiale ». 

Il Pentagono, che ha reso 
pubblico il falso allarme so­
lo dopo la diffusione della no­
tizia per € indiscrezioni ». ave­
va affermato, in seguito ad 
ima propria indagine sull'er­
rore del novembre scorso, che 
il sistema di avvertimento 
strategico era stato reso me­
no « fallibile ». Afa, dopo il 
falso allarme di martedì e le 
critiche che ha suscitato, è 
possibile che il problema del­
l'attendibilità di un sistema co­
sì delicato, per il mondo in­
tero. venga sottoposto, come 
si chiede nel documento del 
l'Union of Concerned Sden­
tisi s. ad un esame più appro 
fondilo. 

La Chiesa giapponese denuncia 
atrocità dei militari a Kwangju 

TOKIO — Il « Consiglio cattolico giappone­
se per la giustizia e là pace ». organo per­
manente della Chiesa cattolica in Giappo­
ne. ha reso note in una conferenza stampa 
a Tokio numerose testimonianze di abitanti 
di Kwangju sulle atrocità commesse dalle 
trtippe sudcoreane durante la repressio­
ne della rivolta nell'ultima settimana di 
maggio. 

Le testimonianze, registrate su nastro 
magnetico 0 scritte, affermano che le forze 
speciali sud-coreane hanno colpito indistin­
tamente uomini e donne, giovani, vecchi, 
studenti. 1 testimoni riferiscono tra l'al­
tro che un vecchio, di circa 70 anni, è 
stato ucciso con un colpo alla testa con 
una sbarra d'acciaio, che due soldati han­
no sventrato una donna incinta, gettandone 
il feto a terra, che un gruppo di soldati 

ha denudato e pugnalato alla schiena tre 
ragazze, gettandole poi su un camion delle 
immondizie. 

Il Consiglio afferma di essere in grado 
di riferire con certezza che « quando le 
forze speciali sono state inviate a Kwan­
gju, i soldati originari della zona sono 
stati esclusi dai ranghi; i soldati.avevano 
usato sostanze ollucinogene prima di en­
trare in città e, fino al 22 maggio, erano 
stati portati alla prefettura 475 cadaveri ». 

In un comunicato firmato dal vescovo di 
Nagoya, il Consiglio afferma di aver lan­
ciato un appello alla Croce rossa interna-. 
zionalc. alla Commissione dei diritti del­
l'uomo delle Nazioni Unite ed al Vaticano 
aftinché venga inviata una commissione 
d'inchiesta a Kwangju per far luce su 
quanto vi è accaduto. 

Scuotono il Sudafrica vaste lotte 
popolari e aiioni di guerriglia 

JOHANNESBURG — Il governo sudafri­
cano non nasconde in questi giorni la 
sua preoccupazione per gli avvenimenti 
che scuotono il paese. L'attacco dei guer­
riglieri dell\4/ncfl7i national conyess 
(ANO alle raffinerie di petrolio ha di­
mostrato infatti che la lotta armata sta 
compiendo un salto di qualità, sta entran­
do. come hanno dichiarato gli stessi diri­
genti dell'ANC, nella fase della « guerra 
rivoluzionaria ». 

Ma gravi preoccupazioni derivano al 
regime razzista anche dalle vaste lotte 
degli operai e degli studenti indiani e 
meticci contro la discriminazione, lotte 
che si svolgono proprio mentre il regime 
si appresta a modifiche costituzionali 
che dovrebbero concedere alcuni privilegi 
a questi gruppi etnici. Le proteste di 
massa insomma dimostrano che l'oppo­
sizione popolare non si accontenta più 
eh parziali accomodamenti. 

La lotta intanto si è estesa anche al 
Bantustan. formalmente Indipendente dal 
1976. del Transkei dove il governo colla­
borazionista di Kaiser Matanzima ha pro­
clamato ieri lo stato di emergenza che 
limita la libertà di movimento degli stu­

denti. vieta loro di assentarsi dalle le­
zioni e impone ti coprifuoco notturno. 

Le autorità sudafricane hanno intensi­
ficato la repressione decidendo l'espul­
sione dalla scuola di duemila studenti in­
diani che hanno partecipato agli scioperi 
nella città di Durban. La misura si 
aggiunge a quella dei giorni scorsi con 
la quale erano stati espulsi già 500 stu 
denti, mentre la polizia ha arrestato 
almeno trecento giovani nel tentativo di 
spezzare gli scioperi, ai quali, nella pro­
vincia del Capò, hanno deciso di mettere 
fine, per il momento, proprio gli stessi 
studenti. Contro gli arresti indiscriminati 
e le detenzioni jenza processo si è costi­
tuita e inizierà la sua attività il prossi­
mo 21 giugno, una Associazione di giuri­
sti sudafricani per la tutela dei diritti 
dell'uomo. 

Due bambini africani sono morti tra 
atroci sofferenze'e altri quattro sono stati 
ricoverati in ospedale dopo aver mangiato 
dolci avvelenati che aveva loro offerto 
un automobilista presso Johannesburg. 
Lo ha reso noto la polizia. Secondo i pri­
mi risultati medici. I dolci contenevano 
stricnina. 

Appello dell'arcivescovo di La Paz 
contro un nuovo «golpe» in Bolivia 
LA PAZ — Un appello importante e si­
gili! icativo è stato rivolto alle forze ar­
mate boliviani che, secondo voci sem­
pre più insistenti e circostanziate, inten­
derebbero. per l'ennesima volta, riassu­
mere direttamente il potere politico con 
un « golpe » ed impedire, cosi, lo svol­
gimento delle elezioni presidenziali pre­
viste per il prossimo 29 giugno, bloccando 
il processo democratico in corso. 

« Ogni colpo di Stato sarà un tradi­
mento della nostra patria », ha detto 1* 
arcivescovo di La Paz. monsignor Jorge 
Manrique. parlando ai fedeli durante la 
messa del Corpus Domini, nel duomo del­
la capitale. 

A quanto Informano dispacci di agen­
zia. anche il Dipartimento di Stato USA 
avrebbe fatto sapere ai vertici militari 
della Bolivia — attraverso una serie di 
3 lettere personali » Inviate ad « alti espo­
nenti militari » (non si sa. però, di quale 
contenuto, né da chi redatte, né a chi 
esattamente indirizzate) — che gli USA 
desidererebbero un * regolare svolgimen­
to » delle elezioni. 

La situazione permane, comunque, mol­
to tesa. In un sobborgo di La Paz conti­
nuano a svolgersi, con grande «pubbli­
cità i>. esercitazioni militari, nel corso del­
le quali i reparti usano «armi di ogni 
tipo ». 

Molti « osservatori » ritengono che la 

minaccia di un nuovo « golpe » — che. 
però, potrebbe essere « rinviato » di qual-
che tempo, e cioè a dopo il voto popolare 
— sia a più che probabile» (l'incertezza, 
appunto, verterebbe, ancora, sulla data). 

Promotore del « golpe » sarebbe l'attuale 
capo dell'esercito, generale Luis Garcia 
Meza, il quale avrebbe già fatto sapere 
che le forze armate non accettano l'even­
tualità di una vittoria elettorale dell'ex 
presidente della Repubblica Hernan Siles 
Zuazo. candidato comune delle sinistre 
boliviane. e non vogliono che vada avanti 
il processo contro Tex-dittatore generale 
Hugo Banzer Suarez, che ha governato 
— sopprimendo tutte le libertà civili e 
democratiche — dal 1971 al "78. 

I sindacati e i partiti politici democra­
tici coalizzati nella Unione democratica 
popolare hanno annunciato che, qualóra 
l'esercito tenti di riprendere il potere, 
sarà proclamato lo sciopero generale e 
verranno bloccate tutte le comunicazioni. 

Nei giorni scorsi — a quanto si è ap­
preso — l'arcivescovo Manrique aveva 
avuto un colloquio con il capo del gover­
no. signora Lydia Gueiler. alla quale aveva 
espresso il timore della Chiesa boliviana 
per la prospettiva di uno «scontro fron­
tale» fra militari e civili. La sienora 
Gueiler. otto mesi fa, fu l'artefice di un 
compromesso fra Zimzo e il candidato 
«centrista» e filo USA. Paz Estenssoro. 

Mary Onori 

Interrogazione 
del PCI 

sulle basi 
per i missili 

ì ROMA — I compagni Fran­
co Calamandrei e Tullio 
Vecchietti hanno presenta­
to un'ìnterrog2zione con ri­
sposta orale al ministro 
della Difesa e al ministro 
degli Esteri « per avere 
comunicazioni e chiarimen­
ti — nel quadro del proble­
ma generale dei rapporti 

i ovest est in materia di eu 
romissilì — sulle questio­
ni relative al problema del-
rinstallazìone e dislocazio­
ne di nuove basi missili­
stiche nel nostro Paese, 
questioni sulle quali, a con­
clusione della riunione mi­
nisteriale del gruppo di pia­
nificazione nucleare NA­
TO svoltasi il 3 e 4 giugno 
a Bodoe. il segretario ge­
nerale della NATO avreb­
be indicato a un giornali­
sta italiano precise sca­
denze decisionali, e il mi­
nistro della Difesa si sa­
rebbe espresso • in altri 
termini formulando anche 
giudizi sulle possibilità di 
negoziato con l'URSS per 
Il controllo e la limitazio­
ne dei nuovi missili, con 
dichiarazioni variamente 
riferite e interpretate da 
diversi giornali >. 

Gheddofi 
minaccio la 

« liquidazione » 
degli esuli 

ROMA - H leader libico 
Gheddafi ha confermato — in 
un'intervista a un settimana­
le milanese — la data dell'11 
giugno come e termine ultima­
tivo* per il rientro in patria 
dei libici « dissidenti * resi­
denti all'estero e la esplicita 
minaccia, in caso contrario. 
della loro e eliminazione ». Co­
me è noto, diversi esuli libici 
sono stati già assassinati a 
Roma, a Londra, a Bonn, ad 
Atene e a Beirut. 

Ignorando le proteste sol­
levate da questi assassini!'. 
Gheddafi ha detto che dopo 
TU giugno « non potrà più 
assicurare a nessuno la im­
munità fisica ». Gheddafi. che 
è stato intervistato in una 
tenda nel deserto libico, ha 
detto senza mezzi termini che 
coloro che trasgrediranno al­
l'ultimatum < saranno elimina­
ti*. < 7 comitati rivoluzionari 
— ha aggiunto'il leader libi­
co — continueranno nel loro 
programma. Lì «coveranno. 
(nifi. li liquideranno*. 

Gheddafi ha anche confer­
mato che la Libia intende 
chiedere di nuovo all'Italia. 
alla RFT e all'Inghilterra < il 
r'isarcimento dei danni di 
guerra ». 

La moneta 
jugoslava 

svalutata del 
35 per cento 

BELGRADO — TI governo iu­
goslavo ha deciso di svalu­
tare del 35 per cento il di­
naro. la moneta nazionale del 
paese. Il provvedimento do­
vrebbe ridurre le importazio­
ni e dare nuovo slancio alle 
esportazioni, nel quadro d! 
una serie di misure atte a 
stabilizzare I* economia del 
paese. 

Con la svalutazione odier­
na» il rapporto dinaro-dollaro 
americano è ora di un dol­
laro per 27.30 dinari (finora 
un dollaro valeva 20.14 di­
nari). 

Per assicurare che 11 nuo­
vo corso del dinaro non pro­
vochi un drammatico salto 
dei prezzi, il governo ha or­
dinato il loro congelamento 
al livello del 6 giugno, ma 
soltanto fino al raggiungi­
mento di un accordo con le 
Repubbliche e le Regioni, ac­
cordo che dovrebbe fissare 11 
livello massimo fino al qua­
le 1 prezzi potranno salire 
nel corso di quest'anno. 

La svalutazione si è resa 
necessaria per il continuo au­
mento del deficit con l'estero 
(óltre tre miliardi di dollari 
nello scorso anno) e per l'al­
tissimo tasso di inflazione 
che presto avrebbe raggiunto 
U 30 per cento, . . . 

Dibattito 
in Cina 

sulla con­
correnza tra 
le aziende 

Rinnovato l'accordo com­
merciale tra Mosca e Pe­
chino - Cala l'interscambio 

PECHINO - . Il < Quotidiano 
del Popolo* ha scritto ieri che 
la concorrenza tra le azien­
de socialiste è un fatto posi­
tivo che va incoraggiato. « La 
concorrenza — ha affermato 
— costringe i dirigenti delle 
aziende ad impegnarsi per far 
crescere l'azienda stessa, per 
migliorarne la conduzione, au­
mentare il livello qualitativo 
dei prodotti e ridurre i costi 
di produzione ». 

La presa di posizione del 
quotidiano ufficiale del Par­
tito comunista cinese giunge 
in un momento in cui la que­
stione è largamente dibattuta. 
Nel suo ultimo numero il 
settimanale in lingue estere 
e JM rivista di Pechino » ha 
pubblicato una serie di arti­
coli già usciti su vari giorna­
li in cui si esprimono opinioni 
divergenti in materia. Così 
per esempio l'economista Wu 
Tongguan ha scritto sul 
« Guangmung ribao » che in 
regime socialista bisogna pro­
muovere la concorrenza, ap­
portando a sostegno della te­
si gli stessi argomenti che si 
ritrovano adesso nel « Quoti­
diano del Popolo ». 

Un altro economista. Jin 
Mingjun, afferma invece, in 
polemica con il precedente, 
che € sì deve riconoscere sen­
za equivoci che la concorren­
za è in stretto legame con le 
caratteristiche dell'economia 
mercantile fondata sull'econo­
mia privata *: essa deve es­
sere sostituita dall'emulazione 
socialista, perché « la concor­
renza apporterebbe l'anarchia 
nella produzione... E potrebbe 
corrompere lo spirito delle or­
ganizzazioni di partito, degli 
operai e degli impiegati ». A 
suo giudizio, la legge della 
concorrenza altro non è che 
l'applicazione, nella pratica. 
della tesi secondo cui « i prin­
cipi non valgono alcunché, 
mentre il fatto più importan­
te è l'interesse economico ». 

L'articolo del « Quotidiano 
del Popolo* di ieri mattina 
ammetteva che l'anarchia e 
la speculazione potrebbero ac­
compagnarsi alla concorren­
za, ma aggiungeva che « non 
si può semplicemente smette­
re di mangiare per paura di 
strozzarsi con il cibo ». 

H dibattito su questo pro­
blema non è evidentemente 
fine a sé stesso, né riguarda 
solo questo aspetto dell'econo­
mia. Esso si inquadra in una 
discussione che tocca anche 
la questione degli incentivi ma­
teriali come mezzo per inco­
raggiare gli operai a produr­
ne di più: pertanto affronta i 
problemi di fondo del nuovo 
corso economico che si vuole 
ispirato dal vice primo mini­
stro Deng Xiaoping e che ac­
cetta talune impostazioni del­
l'ex presidente Liu Shaoqi 
morto dopo la sua deposizio­
ne nel 1969. ma di recente to­
talmente riabilitato. 

Il fatto che nel dibattito in­
tervenga il giornale centrale 
del partito è indicativo, in par­
ticolare in quanto il quotidia­
no attacca « le autorità di cer­
te località » le quali adottereb­
bero la < politica della porla 
chiusa * nei confronti delle 
aziende che producono meglio 
e a costi inferiori. Questa po­
litica. afferma il quotidiano. 
con il pretesto di proteggere 
la produzione locale, si tradu­
ce nella «difesa di ciò che è ar­
retrato e U rifiuto di ciò che è 
avanzato ». il che equivale ad 
accusare quelle « autorità » di 
tendenze tipiche dei e quat­
tro*. In conclusione l'organo 
centrale del PCC. perché non 
vi siano - equivoci, afferma 
con forza: « La politica del 
Partito comunista consiste nel 
difendere la concorrenza in 
quanto così facendo si inco­
raggia lo sviluppo di ciò che 
è avanzato ». 

Intanto dopo oltre un mese 
di trattative, è stato firmato 
ieri a Pechino il nuovo accor­
do annuale per gli scambi 
commerciali tra Cina e URSS. 
che ha lo scopo di equilibrare 
export e import. Secondo fon­
ti sovietiche, l'interscambio 
sarà nel 1980 leggermente In­
feriore a quello dell'anno scor­
so. ammontante a circa 500 
milioni di dollari. 

Migliaia e migliaia a San Giovanni col PCI 

Otto milioni i 
disoccupati in USA 
WASHINGTON — 11 rallen­
tamento dell'inflazione e l'ag­
gravarsi della pronosticata 
recessione stanno facendo pa­
gare agli Stati Uniti il loro 
prezzo in termini di occu­
pazione: dopo l'aumento del­
lo 0,8 per cento in aprile, a 
maggio 11 totale dei disoccu­
pati negli USA ha registrato 
un altro aumento di pari en­
tità raggiungendo il 7,8 per 
cento della forza lavorativa, 
In termini unitari, la disoc­
cupazione è salite di quasi 
900 mila lavoratori, ad un to­
tale di 8J2 milioni di unità 
che è la cifra più alta dal­
l'entrata in carica del presi­
dente Carter. 

(Dalla prima pag ina) 
città di questi anni difficili. I 
comunisti dei quartieri e del­
le borgate, i lavoratori sotto 
gli striscioni delle fabbriche 
e degli uffici. La sezione PCI 
dei ferrovieri, la cellula del-
rOlivetti, la cellula Sielte. i 
compagni « lavoratori del tra­
vertino della zona di Guido-
nia ». la sezione « Guido Ros­
sa » dei lavoratori statali. E 
ancora: la bandiera della Fe­
derazione comunista di Fran­
coforte. con i compagni emi­
grati che sono tornati per vo­
tare. Le lavoratrici delle a-
ziende tessili del Lazio in cri­
si. riunite sotto lo striscione 
« le donne comuniste per la 
pace ». 

I giovani sono arrivati alla 
piazza dopo un lungo percor­
so da Santa Maria Maggiore. 
attraverso le grandi vie che 
collegano San Giovanni al cen­
tro. Un corteo aperto da cen­
tinaia di giovani e ragazzi del­
la FOCI e da una sola pa­
rola d'ordine: « Il ricordo del 
compagno Amendola rafforza 
la nostra battaglia per il so­
cialismo ». Tanti i giovanissi­
mi che votano l'8 giugno per 
la prima volta, tanti quelli che 
testimoniano di una rinnovata 
fiducia alla lotta dei comu­
nisti. 

Dopo il compagno Morelli. 
hanno brevemente parlato il 
compagno Petroselli. sindaco 
di Roma, e Adalberto Mirino­
ci capolista del PCI. per la 
regione Lazio e membro della 
Segreteria del partito. Infine. 
accolto da un lungo applau­
so. ha preso la parola il 
compagno Enrico Berlinguer. 

II compagno Berlinguer, do­
po avere ribadito i motivi del­
l'opposizione comunista all'at­
tuale governo — ricordando 
che la sua nascita fu segnata 
da due. operazioni politiche: 
la vittoria della maggioranza 
del « preambolo » al Congres­
so de e la accettazione di que­
sta linea da parte del PSI 
che pure nel suo Comitato cen­
trale aveva deciso di appog­
giare « senza subordinate » un 
governo di unità nazionale — 
ha osservato che lo sposta­
mento a destra, segnato da 
quelle due operazioni politi­
che. è stato, via via confer­

mato dagli atti successivi com­
piuti nel giro di poche setti­
mane. 

La pericolosità dell'attuale 
governo si è cosi manifesta­
ta. non solo nella politica in­
terna. ma anche nella politi­
ca Citerà, nell'incapacità di 
una iniziativa autonoma all'al­
tezza di una situazione inter­
nazionale per molti aspetti 
drammatica. 

Anche qui noi guardiamo al 
fatti — ha detto Berlinguer 
affrontando questo argomento 
— alle cose come si svolgono 
sotto i nostri occhi. E. guar­
dando alle cose, noi vediamo 
che vi sono stati e vi sono 
atti — sia da parte dell'URSS 
che da parte degli USA — che 
vanno contro la necessità del­
la distensione. Al di là della 
loro stessa volontà, le due 
grandi potenze sono entrate 
in una logica, in una spira­
le di azioni e ritorsioni che, 
se non viene interrotta, può 
trascinare il mondo verso una 
catastrofe. Che cosa sarebbe 
potuto accadere se l'avventu­
ra statunitense in Iran non 
fosse stata sospesa per inci­
denti tecnici, se fosse dive­
nuta una operazione militare 
di più ampia portata? 

Berlinguer ha citato il caso 
sconcertante reso noto ieri 
dell'allarme atomico scatta­
to negli Stati Uniti per il 
guasto ad un computer del 
comando strategico america­
ni. il quale erroneamente ave­
va 1 avvistato » l'arrivo di 
aerei sovietici. E' il secondo 
episodio del genere verifica­
tosi nel giro di sei mesi. Che 
co.ca sarebbe successo se non 
si fosse accertato in tempo 
che si trattava di un errore? 
Ecco i rischi che si corrono 

• e che vengono aggravati dal­
la tensione internazionale. 

Il punto dì fondo è quindi 
questo: che cosa bisogna fa­
re per allontanare _ tali peri­
coli. per promuovere la di­
stensione. la sicurezza e la 
pace di tutti? E' proprio par­
tendo da questo interrogativo. 
non sulla base di pregiudizia­
li artificiose, che i comunisti 
giudicano la condotta dell'at­
tuale governo. 

Loro — ha detto Berlinguer 

Pannella cerca la rissa 
(Dalla prima pag ina) 

referendum ha un prezzo, che 
ogni giorno sembra più alto. 
C'è prima di tutto la vici­
nanza di chi fa ricorso al­
l'insulto e alla menzogna più 
volgare, ricercando la rissa. 
E c'è il ministro della Re­
pubblica (ieri è stato il tur­
no di Logorio) che va a met­
tere le sue firme come fosse 
un cittadino qualsiasi e non 
l'uomo di governo incaricato 
di tutelare l'opera di elabo­
razione e di aggiornamento 
della legislazione nel settore 
di propria competenza. Al go­
verno. insomma, e nello stes­
so tempo a braccetto con i 
pannelliani nel condurre le 
loro campagne. Eppure, quel­
le che il capo radicale ha 
chiamato le « leggi Mussoli­
ni-Berlinguer », senza preoc­
cuparsi di fare troppe preci­
sazioni, sono: o residui di 
una vecchia leaislazione che 
nel quindicennio del centro­
sinistra ci si è ben guardati 
dal cancellare, o provvedi­
menti approvati di 'recente 
anche con il concorso socia­
lista. Tra questi ultimi (tan­

to per non dimenticarlo) c'è 
la legge sull'aborto. E' vero 
che i dirigenti socialisti che 
firmano scelgono quali refe­
rendum preferiscono, ma i 
manifesti ufficiali del partito 
promettono un sostegno in­
discriminato alla campagna 
referendaria. E questa cam­
pagna ' venne inaugurata dai 
radicali all'insegna della lot­
ta « contro il sistema »: un 
manifesto metteva tutti sullo 
stesso piano, da Berlinguer a 
Cossiga. da Craxi ad Andreot-
ti, da Curdo ad Almìrante 
a Spadolini. Nel frattempo 
Pannella ha cambiato forse 
parere? Non sembra proprio. 
Tutto fa anzi pensare il con­
trario. 

Dove si vuole andare? Non 
ci vuol molto a capire che 
lungo una china simile sarà 
molto difficile incamminarsi 
sulla via dell'* alternativa so­
cialista ». come ieri ha detto 
Craxi. TI trasformismo e la 
doppiezza hanno corto respi­
ro. La sola alternativa cui 
possono condurre è nel mi­
gliore dei cast quella della 
più totale confusione. 

Colombo a Washington 
prima del Consiglio CEE 

ROMA — Alla viglila degù-
importanti appuntamenti in­
temazionali delle prossime 
settimane (il Consiglio eu­
ropeo del 12 e 13 giugno a 
Venezia, il « vertice » occi­
dentale del 22 e 23. e Infi­
ne il consiglio NATO del 25 
e 26 ad Ankara), il ministro 
degli esteri italiano Colombo 
si reca lunedi prossimo a Wa­
shington, . dove resterà fino 
a l n i . 

Data la concatenazione del 
tempi, è facile capire qua­
le sarà il soggetto delle con­
versazioni del nostro ministro 

degli esteri (che è anche 
presidente di turno del Con­
siglio della CEE) a Washing­
ton: vi si tratterà, evidente­
mente, della controversa ini­
ziativa europea sul Medio 
Oriente, che dovrebbe essere 
varata a Venezia dai capi di 
stato e di governo della CEE, 
e 6ulla quale Carter ha du­
ramente posto il suo veto. 

Fra il Consiglio europeo 
del 12 e 13 giugno, e il «ver­
tice» occidentale, Carter sa­
rà a Roma dal 19 al 21 per 
una visita ufficiale al go­
verno italiano. 

Duro attacco di Vance 
alla politica di Carter 

WASHINGTON — La stampa 
americana ha dato ieri un 
eccezionale rilievo al pole­
mico discorso dell'ex segre­
tario di stato Vance contro 
la politica estera di Carter. 

ha detto l'ex segretario di 
stato, con trasparente pole­
mica nei confronti del pre­
sidente. 

La polemica verso la politi­
ca dell'amministrazione Car­

ni complessi problemi mon- j ter si è fatta esplicita quan 
diali non possono essere af­
frontati con soluzioni sem­
plicistiche e con l'illusione 
di poter fare tutto da soli » 

do Vance ha aspramente cri­
ticato la decisione della Ca­
sa Bianca di accantonare il 
SALT 2. 
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— sempre e in ogni caso 
sono d'accordo con gli USA; 
e per tentare di giustificare 
questo atteggiamento vorreb­
bero far credere che noi sia­
mo sempre dall'altra parte. 
Si tratta di una falsità come 
provano tutte le nostre posi­
zioni e le nostre iniziative 
internazionali. Anche se guar­
diamo soltanto al movimento 
operaio, nel senso più lato, 
sono pochi i partiti comuni­
sti al mondo che, per il pro­
prio prestigio e la propria 
indipendenza possano dialo­
gare e con il PCUS e con la 
Cina e con i socialdemocra­
tici europei. 

La nostra posizione è dun­
que ben diversa da quella che 
cercano di dipingere certi no­
stri avversari. Proprio perché 
la contrapposizione tra le due 
superpotenze assume aspetti 
così acuti e rischiosi diviene 
essenziale l'azione di quelle 
forze che possono contribuire 
a rompere una spirale perico­
losa. a riaprire il dialogo tra 
URSS e USA. inducendoli ad 
allentare le tensioni, spingen­
do le superpotenze e tutti gli 
stati interessati ad una solu­
zione pacifica dei conflitti in 
atto, in modo da assicurare 
il rispetto della sovranità di 
ogni paese e la sicurezza in­
ternazionale. Questo vale per 
l'Afghanistan come per l'Tran 
e il Golfo Persico, per il Me-

I compagni del gruppo ro­
mano 1928-33 Pietro e Gio­
vanna Grifone. Mario e P.na 
Mammucari Brandanl, Ser-
g!o e Velia Sacchi Martura-
ho. Donato e Loreta Marini. 
Antonio e Marta Leoni, Do­
nato Leoni e famiglia. Cano 
e Giuliana Marturano ono­
rano la memoria di 

GIORGIO AMENDOLA 
che U pose in contatto con 
il PCI e di 

GERMAINE 
LECOCQ AMENDOLA 

versando 100.000 lire all'Unità. 
Roma. 7 giugno 1980 

Tommaso Biamonte. Euge­
nio Peggio. Armando Sarti, 
Emesto Treccani e Antonel­
lo Trombadori piangono in-
consolati gli amici fraterni 

GERMAINE e GIORGIO 
AMENDOLA 

nel ricordo della loro limpida 
scelta di vita e della loro 
isola d'amore sottoscrivono 
250.000 lire per l'Unità. 
Roma. 7 giugno 1980 

I compagni della sezione 
Giuseppe Di Vittorio parte­
cipano esternando II loro cor­
doglio a tutta la famiglia per 
la morte del compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
e della compagna 

GERMAINE 
e sottoscrivono 50.000 lire 
per l'Unità. 

Ternatia (Lecce), 7-6-1980. 

Renate Mandrtoli, Luca 
Pavolini, Lionello Raffaelli, 
Giorgio Tecce, Giuseppe Vac­
ca e Adamo Vecchi parteci­
pano commossi alla scom­
parsa dei compagni 

GERMAINE e GIORGIO 
AMENDOLA 

Roma. 7 giugno 1980 

La casa della cultura di 
Milano si associa al dolore 
del Partito Comunista Ita­
liano per la scomparsa di 

GIORGIO AMENDOLA 
grande antifascista, dirigen­
te politico, uomo di cultura, 
e della sua compagna 

GERMAINE 
Milano. 7 giugno 1980. 

Il direttivo della sezione 
«Ho Ci Min» di Cinlsello 
Balsamo, non potendo par­
tecipare alle esequie di 

GERMAINE e GIORGIO 
AMENDOLA 

si impegna nel loro nome 
affinché il Partito sia sem­
pre più forte. 

In memoria offre diecimila 
lire all'Unità. 
Cinisello B.. 7 giugno 1980 

I compagni tutti delle se­
zioni della zona 9 di Milano. 
piangono ! 

GERMAINE e GIORGIO 
AMENDOLA 

e in loro nome continue­
ranno a lavorare per far più 
grande e forte il Partito. 
Milano. 7 giugno 1980 | 

La sezione dell'Associazione • 
nazionale partigiani d'Italia 
di Porta Magenta «Eugenio 
Cunei ». partecipa commossa 
e riverente al lutto che ha 
colpito il movimento operaio 
e democratico italiano e di 
tutto il mondo, per la scom­
parsa del comunista, com­
battente della libertà, par­
tigiano della pace, prestigioso 
dirigente e uomo di pensiero 

GIORGIO AMENDOLA 
il cui nome, nella storia na­
zionale del nostro Paese si 
richiama al valori più alti di 
un'autentica tradizione di de­
mocrazia e di progresso. 
•Milano, 7 giugno 1980. 

I compagni della cellula 
del PCI « Cino del Duca » 
esprimono il proprio cordo­
glio per la morte del com­
pagno '.. 

GIORGIO AMENDOLA 
e sottoscrivono ventimila lire 
all'Unità. 

Breaso, 7 giugno 1980. 

dio Oriente come per l'Indo 
cina. 

In questo senso possono ope­
rare molti paesi non allinea­
ti, l'Europa occidentale, gli 
stessi stati che fanno parte 
del Patto atlantico. Il proble­
ma — ha affermato Berlin­
guer — non è infatti se sta­
re o no nel Patto atlantico. 
ma se starci accettando tutto 
ciò che si decide negli USA 
o con un minimo di autono­
mia e di iniziativa, col co­
raggio di dire agli Stati Uni­
ti quando sbagliano. 

Ma i nostri governanti ci 
stanno proprio a quel modo: 
accettando passivamente ogni 
decisione americana. E non 
vengano a raccontarci la sto­
ria di una nostra presunta 
macchinazione contro i pros­
simi vertici internazionali che 
si terranno nel nostro paese. 
Vadano a quegli incontri e 
svolgano opera di moderazio­
ne a vantaggio della disten-
zione se hanno consapevolez­
za dei propri doveri. 

Il nostro appello agli elet­
tori non è certo diretto con­
tro questi vertici. Noi comu­
nisti rivolgiamo un invito, un 
appello accorato a dare un vo­
to per la pace, affinché l'Ita­
lia dia alla causa della pace 
il contributo che può e deve 
dare e che corrisponde ai sen­
timenti e alle aspirazioni del 
nostro popolo. 

Gli Editori Riuniti ricor­
dano con commozione 11 
compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
La sua opera di dirigente 

comunista, combattente anti­
fascista. storico e scrittore, 
resta una delle espressioni 
più alte della democrazia 
italiana e un patrimonio 
esemplare per la formazione 
intellettuale e morale delle 
nuove generazioni. 
Roma. 7 giugno 1980 

Gli Amici di Casa Gramsci 
ricordano riconoscenti l'ope­
ra, la vita, l'insegnamento di 

GIORGIO AMENDOLA 
Partecipano: Aldrovandl. 

Bernari, Brambilla, Ferretti, 
Paulesu - Quercìoli, Spinella, 
Treccani. 

Milano, 7 giugno 1980. 

Libero Traversa e famiglia 
partecipano al lutto per la 
scomparsa del compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
Milano. 7 giugno 1980. 

Nora Rossi con il marito 
Cesare Gemma ricordano U 
compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
rileggendo le sue care lettere. 

Milano. .7 giugno 1980. 

I compagni della sezione 
Bruno Venturini profonda­
mente addolorati per la scom­
parsa del compagno -

GIORGIO AMENDOLA 
dedicano alla sua memoria 
tutti gli sforzi e tutto il la­
voro di questi giorni per far 
sempre più grande 11 nostro 
Partito. Sottoscrivono 30.000 
lire per l'Unità. 

Milano, 7 giugno 1980. 

Mario Assennato con la 
moglie ed i figli tutti nel 
ricordo dell'indimenticabile 
compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
sottoscrivono 200.000 lire da 
destinarsi ad un abbonamen­
to dell'Unità per una sezio­
ne meridionale del PCL 

Roma, 7 giugno 1980. 

I compagni della sezione 
Di Vittorio di Monza espri­
mono il loro cordoglio per 
la scomparsa del compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
La sua vita, la sua azione 

di dirìgente comunista rap­
presentano un esemplo Indi­
menticabile di dedizione alla 
causa del socialismo. Offro­
no 30.000 lire per l'Unità. 

Monza, 7 giugno 1980. 

Renato Califano piange la 
scomparsa dell'amico On. 

GIORGIO AMENDOLA 
Un grande comunista, un 

grande italiana Sottoscrive 
100 mila lire per l'Unita, 

Milano. 7 giugno 1980. 

GIORGIO AMENDOLA 
Uniti nel ricordo di una 

passione ideologica che da 
sempre ci è compagna di vita. 
commossi ti salutiamo per 
l'ultima volta. 

I compagni della Pilmcoop 
Roma, 7 giugno 1980. 

Con profondo dolore l'Ar­
chivio Storico Audiovisivo del 
Movimento Operaio parteci­
pa alla scomparsa dell'on. 

GIORGIO AMENDOLA 
che fu tra 1 suoi primi fon­
datori. 
Roma. 7 giugno 1980 

La presidenza, l'esecutiva 
il consiglio nazionale e t u t u 
l'Associazione nazionale ex 
deportati politici nei lager 
nazisti ricordano l'impegno 
politica umano e sociale di 

GIORGIO AMENDOLA 
protagonista della Resistenza. 
. Milano. 7 giugno 1980 

Mariolina, Isabella e Mar-
oo Esposito sono affettuosa-
mente vicini a Massimo e 
Nanda per la morte del Prof. 

DARIO RUSSO 
Milano, 7 giugno I960, 


